
POLITICA INTERNA 

Ordinanza del sindaco Le richieste al Cipe 

Il Consiglio all'unanimità «Si deve assicurare 
vota la sospensione il salario agli operai» 
Garanzie per la sicurezza Polemica con le ditte 

No a Montalto nucleare 
il Comune blocca i lavori li cantiere della centrale di Montalto 

No di Montalto al nucleare. Ieri il consiglio comu­
nale della cittadina laziale ha votato ali unanimità 
la sospensione del lavori nelle (isole nucleari) del 
Cantiere. L'ordiananza verri notificata stamattina 
dal sindaco. Il consiglio ha chiesto, inoltre, che il 
Cipe disponga per garantire il salario ai lavoratori 
Preoccupazioni In tal senso erano state espresse 
dalla CglT 

DAL NOSTRO COBH1SPONDENTE 

ANTONIO aUATTHANNI 
m MONTALTO Davanti ad 
una sala consiliare gremita e 
Ad alcune centinaia di cittadi­
ni che gremivano la p i n z a del 
Comune, il consiglio comuna­
le di Montalto, ali'unanimità, 
ha detto no al proseguimento 
del lavori nelle Isole nucleari 
del cantiere di Pian del Oan-
ganl Questa mattina il sinda­
c o notificherà l'ordinanza di 
sospensione del lavori Dopo 
Il pronunciamento della com­
missione di esperti, nominata 
dal Comune In base alla con­
vention* con l'Enel, e che 
aveva ribadito l'urgente ne­
cessit i di «stendere plani di 
emergema per non configura­
re possibili situazioni di peri­
c o l o per la popolazione), Il 

consiglio comunale ha dispo­
sto la sospensione del lavori 
«sino a quando II comitato de­
gli esperti comunali non di­
chiarerà soddisfacenti le ga 
r&nzle costruttive da fornirsi 
per la sicurezza. Inoltre II 
consiglio si e Impegnato «a ri-

Erendere In esame la eventua-
> sospensione di tutti I lavori 

del cantiere sulla base delle 
ulteriori risposte da parte del 
comitato su quei punti sui qua­
li il comitato stesso si è riser­
vato di esprimersi» Questo 
Impegno 4 stato Inserito su 
proposta del capogruppo del 
Pel senatore Pollastrelll che, 
nel Suo intervento, aveva so­
stenuto la richiesta del Pei di 
sospendere Interamente 1 la-

Pacciardì replica: 
«E* falso, rÙrss 
in Spagna ci aiutò» 

uaUlAbt.ii." 
• • R O M A L'ibridazione è 
sempre un rischio e questa 
volta non « proprio riuscito II 
convegno sullo stalinismo e la 
sinistra Italiana, organizzalo 
dalla rivista del Psl «Mondo 
operaloi, voleva essere Insie­
me un appuntamento politico 
t storico Sinceramente ne e 
uscito uno sgorbio Qualcosa, 
i l consenta, di speculare, pa­
radossalmente, alle celebra-
lionl più propagandistiche 
Che culturali di certa conve­
g n i s t a antica di impronta più 
0 meno «staliniana» Abbiamo 
visto una sorta di «rinnegato 
Togliatti' messo - malgrado 
tante preventive assicurazioni 
In contrario - sul banco degli 
imputati s e m a alcuna possibi­
le difesa E poi, via via, altri 
•rinnegati» da Giorgio Amen­
dola a Morandl, a Basso 

SI diri storici e Intellettuali 
comunisti non hanno voluto 
partecipare, peggio per loro, 
Ma poi si scorre l a lista degli 
Interventi annunciati e si vede 
che non hanno preso la paro­
la nemmeno storici o Intellet­
tuali delle aree culturali più di­
verse come Piero Melograni. 
Lucio Colletti, Giorgio Ruffo-
Io, Enzo Bettlia, Mario Pirani, 
Valerlo Castronovo, Leonar­
do Paggi, Alberto Ronchey, 
Arrigo Polacco, Emesto Galli 
della Loggia Come mal? Molti 
di loro erano venuti e alcuni 
avevano l'intervento scritto In 
tasca, ma poi hanno preferito 
tacere, e non certo per reti­
cenza anticomunista Quel si­
lenzi appaiono la giusta e c o 
delle critiche venute da lati 
opposti, da parte di Furio Diaz 
e di De Felice 

Nel contempo hanno diser­
tato I politici Doveva parlare 
Giuliano Amato aveva pronto 
l'intervento scritto Claudio 
Martelli, doveva concludere 
Con un discorso Bettino Craxl 
Il silenzio sul fronte politico, 
elfelto della rinuncia a una 
Strumentalizzazione Improvvi­
da, ha però finito per mettere 
più In luce II carattere forzato, 
spesso solo propagandistico 
(Vascon) e generico di troppe 
relazioni, di troppi Interventi 

La lunga sfilza, per due 
giorni, di accuse e di «rivela­
zioni» nulla aggiungeva a 
quanto da anni e anni si sa 
sullo stalinismo, sulle corre 
sponsabllltà nelle diverse fasi 
del comunisti Italiani e di altri 
paesi sulle vicende tragiche e 
penose cosi Intimamente le­
gate alle pagine gloriose Ren­
zo De Felice, che presiedeva, 
ha dovuto interrompere a un 
certo punto il prolisso Guelfo 
Zaccaria che Indugiava nella 
lettura a effetto dello biografie 
delle vittime Italiane dello sta­
linismo In Urss dicendogli 
«Diamo per lette queste storie, 
sono anche troppo note» E 
quando Pacciardi e andato al 
la tribuna è suona'o ben rive 
latore il fatto che proprio lui 

abbia dovuto rettificare I tratti 
faziosi della relazione di Ma­
rio Bacclanlnl sullo stalinismo 
e la guerra di Spagna II relato­
re aveva detto che all'Urss di 
Stalin poco Importava, In ulti­
ma analisi, che vincesse la Re­
pubblica o Franco «No - ha 
detto Pacciardi - , questo non 
è credibile L'Urss fu l'unica 
che ci aiutò fa dlllerenza della 
Francia socialista e dell'In­
ghilterra laburista) e certo vo­
leva che vincesse la Repubbli­
ca Aveva suoi combattenti 11, 
morirono In Spagna molti 
aviatori sovietici, non posso 
dimenticarlo» E anche sulla 
repressione degli anarchici a 
Barcellona ha confermato la 
condanna delle esecuzioni 
delittuose, ma ha aggiunto 
•Comunque se fossi stato il 
capo della Repubblica spa­
gnola allora In guerra civile, 
mai avrei permesso una cosa 
c o m e la secessione della Ca­
talogna» 

La sfilata di «revenants» (da 
Senlga a Edgardo Sogno) evo­
catori di tanti antichi convegni 
di mobilitazione anticomuni­
sta, non ha giovato al «look» 
tinaie Massimo Caprara, rac­
contando del suo passato, ha 
tracciato un ritratto terrlfi 
cante di Togliatti ( e di Amen­
dola) per poi concludere che 
«quelle erano però figure 
maiuscole rispetto all'oggi» 
Ma In quel sordido, sanguina 
rio servilismo che Caprara 
aveva appena descritto senza 
nulla salvare, che cosa mai ve­
deva poi, lui, di «maiuscolo»? 
e che cosa sarebbe il «minu 
scolo»? forse il «grigiore» della 
accettazione della democra­
zia senza violenza, c o m e me 
todo e come fine e valore as 
soluti? 

Se i comunisti italiani fosse 
ro quelli che con tanto sforzo 
si è cercato di rappresentare 
nei due giorni del convegno al 
Residence Ripetta, allora ci 
sarebbe solo da rilevare con 
soddisfazione il «fiasco» so­
lenne che questo convegno è 
stato Ma non è cosi e ii g ioco 
delle riplcche non è utile ad 
alcuno Nel passato della sini 
stra italiana e europea (Russia 
compresa) molto e è sempre 
da scavare, certamente e da 
ricordare, nel bene e nel ma 
le E questo appunto si è fatto 
a lungo con frutti fertili, e da 
tempo Tante e tante c o s e det­
te anche nel coacervo delle 
relazioni male affastellate in 
questi due giorni sono delle 
verità lo sappiamo bene Su 
quelle verità e su tante altre è 
giusto riflettere ancora con ri 
gore, per sistemare e ricollo­
care I fatti e le persone nel 
tessuto concreto del reali prò 
cessi storici, nella vera luce e 
nella prospettiva più giusta 
possibile Servono anche I 
convegni, a questo scopo 
Convegni veri non occasioni 
perdute, non propaganda 

vori per non creare ulteriori 
tensioni nel territorio e tra I 
lavoratori del cantiere in atte­
sa di un pronunciamento del 
Parlamento 

Inoltre è stata anche chie­
sta e inserita nella delibera la 
proroga della disposizione del 
Cipe per garantire il salano 
del lavoratori, c o m e era già 
avvenuto dopo la sospensio­
ne decisa dal governo dopo il 
referendum 

In apertura di consiglio il 
sindaco ha dato lettura di una 
comunicazione fattagli perve­
nire dalle ditte del cantiere 
Queste avvertivano che l e -
ventuale ordinanza di sospen 
sione dei lavori avrebbe ag­
gravato la già pesante situa­
zione economica delle Impre­
se e che avrebbe provocato 
pesanti ripercussioni sull oc­
cupazione in quanto le ditte 
•intendono procedere alla 
salvaguardia del loro interessi 
economici» il consiglio co­
munale ha seccamente re­
spinto il tentativo di intimida­
zione paventato attraverso il 
ncatto occupazionale riba­
dendo che la sicurezza delle 
popolazioni è prioritaria Una 
risposta alle imprese è venuta 
anche dalla Flllea, la quale 

chiede, in un comunicato, che 
•congiuntamente alta decisio­
ne d i sospens ione dei lavori 
vengano assunti tutti quei 
provvedimenti necessari a ga­
rantire, anche attraverso la 
cassa Integrazione, il salarlo 
dei lavoratone 

Al termine della seduta del 
consiglio II deputato comuni­
sta Trabacchinl ha dichiarato 
«Anche un governo dimissio­
nario dovrebbe avere II corag­
gio di sospendere la decisione 
presa c o m e ha chiesto II con­
siglio comunale di Montalto e 
la maggioranza dei capigrup­
po della Camera» 

La decisione del consiglio 
comunale ha avuto un imme­
diata e c o tra gli ambientalisti 
Ermete Realaccl (Lega am 
biente) «Sosterremo questa 
iniziativa in tutte le forme pos­
sibili» e «nessuno, governo o 
Enel, pensi di rimettere in di­
scussione questa decisione 
Ora occorre definire e pratica­
re una nuova politica energeti­
ca» 1 verdi Mattioli e Scalla 
«L'atto del sindaco npnstina la 
legalità, 11 rispetto del voto, 
cioè del voto dell'8 novem­
bre, dopo le forzature del go­
verno e del ministro dell Indù 
stria» 

E la Camera convoca in aula 
il prossimo governo 
• i ROMA I) caso Montalto 
sarà il primo argomento che 
ta Camera affronterà, subito 
dopo la conclusione della cri­
si di governo Lo ha stabilito 
ieri ta conferenza dei capi­
gruppo La Camera aveva de­
ciso venerdì scorso di impe­
gnare il governo in un dibatti­
to sulla spinosa questione Poi 
il precipitare della crisi ha ob­
bligato Il Parlamento a un si­
lenzio forzoso Ma ieri 1 presi­
denti dei gruppi hanno nuova­
mente posto la questione e -
ali unanimità - hanno conve­
nuto di impegnare in anticipo 
la futura coalizione A crisi ri­
solta dunque, il presidente 
del Consiglio dovrà accettare 
il confronto con laula e ri­
prendere il discorso dal punto 
in cui era stato lasciato Prima 
delle dimissioni di Gorla si era 
delineato uno schieramento 
di forze maggiontano attorno 

alla richiesta di sospensione 
della decisione su Montalto 
Quello, appunto, che si è ri­
proposto ieri A comunisti. In­
dipendenti di sinistra, verdi, 
radicali e demoproletart, che 
chiedevano la revoca del col* 
pò di mano di Gorìa, si erano 
infatti aggiunti anche due par­
titi di governo Psi e Psdi 

I risultati della riunione so­
no stati positivamente com­
mentati dal vicepresidente vi­
cario dei deputati comunisti, 
Adalberto Minuccl, e dal pre­
sidente degli indipendenti di 
sinistra, Stefano Rodotà «Ab­
biamo avanzato la proposta 
che il governo sospenda im­
mediatamente - hanno di­
chiarato - l'esecutività della 
delibera del Consiglio dei mi­
nistri sulla ripresa dei lavori 
per la costruzione della cen­
trale nucleare di Montalto di 

Castro Questa proposta, so­
stenuta anche dal gruppi di 
Democrazia proletaria, radi­
cati e verdi, è stata riconosciu­
ta fondata anche dal capo­
gruppo socialista Gianni De 
Mtchelis» Sarà il ministro dei 
Rapporti con il Parlamento 
Matta/ella «a mettere al cor­
rente il governo stesso di que­
sto orientamento espresso 
dalla conferenza del capi­
gruppo! «Non può sfuggire a 
nessuno il rilievo politico che 
assume questo fatto, nel mo­
mento in cui si apre la trattati­
va per la formazione e per il 
programma del nuovo gover­
no» Ed è destinata a pesare 
•anche la decisione unanime 
dei capigruppo di porre come 
primo punto all'ordine del 
giorno dei lavon della Came­
ra, subito dopo il superamen­
to della crisi, proprio le mo­
zioni su Montalto» QGDA 

Si è concluso ieri a Roma il dibattito sullo stalinismo 

Fiera anticomunista al convegno del Psi 
e Craxi non prende la parola 
Il convegno del Psi sullo stalinismo si è concluso 
ieri. Assenti i dirigenti del partito. Craxi non ha 

Cariato, e così molti altri politici e intellettuali. 
'applauso più lungo è andato a De Felice («Sovie­

tici e nazisti erano della stessa pasta»)* Ma Tambur-
rano ha ricordato che t socialisti, quando erano 
«stalinisti», difendevano tuttavia I lavoratori e «fini­
vano in galera per altri motivi rispetto ad oggi», 

FABRIZIO RONDOLINO 

• i ROMA Le relazioni di ieri 
oscillavano tra l'elencazione 
di fatti già noti e lo sfogo emo­
tivo tanto che Renzo De Feli­
c e ha dovuto criticare «da de­
stra» Il convegno, spiegando 
che mancava del tutto la «cor­
nice» Per De Felice non ci so­
no dubbi «Oggi bisogna fare I 
conti con lo stalinismo con la 
s fessa decisione con cui si fe­
cero col fascismo E va accan­
tonata per sempre l'idea che 
1 Urss abbia avuto un ruolo 
storico positivo» Furio Diaz, 
prima di lui, aveva svolto, sul 
versante opposto una critica 
analoga ricordando che la fi­
gura di Togliatti va inquadrata 

in un contesto ben più ampio 
E che 11 male del nostro seco­
lo è stato il fascismo, alla cui 
sconfitta un contributo decisi­
vo ha dato il movimento ope­
raio, proprio mentre le demo­
crazie liberali si mostravano 
«passive e rinunciatarie» 

Il convegno si era aperto 
con una relazione di Mario 
Baccianini sullo «stalinismo 
nella guerra civile spagnola», 
da cui risulterebbe che il vero 
scontro in Spagna fu tra To­
gliatti (il «viceré di Stalin»), 
che fece cadere il governo di 
Largo Cabaltero, e i gruppi 
anarchici e trotzkisti Quanto 
ali Urss «non voleva che la re­

pubblica fosse vittonosa» per­
chè pensava ad un accordo 
con la Germania hitleriana 
Ma Pacciardi, che fu in Spa­
gna e certo non è un filoco­
munista, io ha smentito aper­
tamente. Togliatti non contri­
buì alla caduta di Largo Cabal­
e r ò , e 1 Urss fu il solo paese 
ad aiutare concretamente la 
Spagna repubblicana Quanto 
agli anarchici di Barcellona, 
«non si poteva consentire alla 
secessione della Catalogna» 

Carlo Vallauri ha parlato dei 
rapporti tra Pei e Psi in Fran­
cia, limitandosi però ad un 
e lenco di divergenze già am­
piamente note e discusse Ma 
in fatto di elenchi il record va 
certamente a Guelfo Zaccaria, 
che ha semplicemente letto t 
dati biografici dei militanti del 
Pcd I scomparsi in Urss e del­
le vittime della «Volante ros­
sa», nel dopoguerra. 

Nel pomeriggio le relazioni 
sono state due La prima, di 
Luciano Vasconi ha assunto il 
tono di una chiacchierata a 
ruota libera Per dare il senso 
di questa «relazione», sarà suf­

ficiente ricordarne la conclu­
sione «Dopo Togliatti c'è sta­
to il dissenso di U n g o sulla 
Cecoslovacchia e quello di 
Berlinguer sulla Polonia dis­
sensi senza facoltà di prova, 
perché né Dubcek né Walesa 
imbracciarono le armi E do ­
po Berlinguer - prosegue il 
buon Vasconi - lo "strappo" 
è ricucito, anzi non c'è mai 
stato, perché Gorbaciov è bel­
lo e si può tifare per lui» 

Arduino Agnelli ha parlato 
Invece dello stalinismo nel 
Psi Forse per non dispiacere 
a Craxi, che di Nenni conser­
va un ricordo affettuoso, 
Agnelli ha prospettato un qua­
dro in cui il leader del Ps) si 
trovava prigioniero dello stali­
nismo togliattiano e del filoso-
vietismo di Basso e Morandl 
Il limite di Nenni fu dì non 
aver dato al Psi una solida ba­
se organizzativa che avrebbe 
permesso al partito di restare 
la pnma forza della sinistra. 
Ma lo stalinismo del Psi an­
drebbe imputato a Basso e, 
soprattutto, a Morandl, che 
accettava pienamente il ruo­

lo-guida dell'Urss 
Tra gli interventi, va ricor­

dato quello di Giuseppe Tam­
burlano, che ha difeso dalle 
semplificazioni la storia del 
Psi i socialisti che innalzava­
no I ritratti di Stalin lo faceva­
n o al fianco dei contadini in 
lotta e degli operai disoccupa­
ti «Allora I socialisti finivano 
in galera, ma per altri motivi 
rispetto ad oggi» E Bobbio, 
rimasto a Tonno, ha detto che 
rivisitare il passato «è giusto s e 
si hanno intenti storici, ma 
non se si vuol fare della pole­
mica politica» II riferimento è 
anche a Craxl, che aveva iro­
nizzato suU'«identìtà toglìattia-
na» del Pei In mattinata Mas­
simo Caprara ha detto di aver 
rivisto a Mosca te «quattro va­
ligie di pelle verde» piene di 
documenti del Pei e di aver 
saputo che erano ormai «pro­
prietà del Pcus» Interrotto da 
applausi scroscianti, l'oratore 
ha insistito sul «settarismo bu­
rocratico e centralistico» del 
Pei, concludendo con un im­
probabile elogio del dubbio il 
grande assente di questo con­
vegno 

Un dibattito con Ingrao che dice: «Importante l'articolo di Occhetto» 

A Salerno sulle tracce di Togliatti 
Nel Salone dei Marmi di Salerno - dove Togliatti si 
riuniva nel 1944 con ì suoi colleghi del governo 
dell'Italia liberata, mentre continuava ta guerra e 
nel Nord la resistenza contro i tedeschi - Gerrata-
na, Vacca, De Giovanni e Ingrao «ragionano» su 
Togliatti, presenti intellettuali, professionisti, mili­
tanti e tantissimi giovani con il libro di Spnano 
distribuito dall'Unità. 

ALDO VARANO 
• • SALERNO «Ragionando 
su Togliatti» Un iniziativa av 
verte Roberto Racinaro retto 
re dell Università di Salerno 
che la presiede per «una di 
scusslone serena obiettiva 
ma senza timidezze» Un oc 
caslone che «volge in positivo 
un approccio infecondo- in 
calza Alinovi avviando una 
polemica a distanza con il ca 
sualmente contemporaneo 
convegno di Mondo operaio 
letto come il tentativo annota 
11 segretario del Pel di Salerno 
Vincenzo De Luca di chi 
«vuole strapparci il senso del 
la nostra stona» 

In quattro ore per rapidissi 
mi affreschi sono stati nper 
corsi i momenti e gli snodi 
cruciali della storia e di questo 
secolo Un ragionamento, 

quindi, su Togliatti e il suo sta 
re dentro la storia, gli avveni­
menti drammatici e le trasfor­
mazioni epocali del Novecen­
to Una impostazione obietti 
vamente polemica con quella 
di Mondo operaio che per In 
grao si configura come il ten 
tativo «di cancellare il grande 
movimento nato dall Ottobre 
riducendo il movimento c o 
munista a delitto od errore» 
Ma è possibile un operazione 
di questo tipo? «Non ci sono 
insulti o strilli - dice Ingrao -
che possano cancellare il fat 
to che lo scioglimento dei no 
di drammatici aggrovigliatisi 
con la storia di questo secolo 
ebbe c o m e uno del protago­
nisti essenziali non l unico né 
il solo, Il movimento sorto 
dall Ottobre» Insomma, se il 

«ragionamento» abbandona la 
propaganda, la polemica di 
questi giorni appare «autole 
sionista», come se Craxi e 
Martelli non avessero ben fat­
to i conti & la loro una pole 
mica che nega ruolo e funzio 
ne giocati dalla scesa in cam­
po di milioni di uomini, I in­
gresso di valon ed idealità 
nuovi e fortemente differen 
ziatt annulla il contesto e lo 
svolgimento drammatico in 
cui si costruisce la storia della 
libertà e della democrazia e in 
cui si ritrovano con errori, in 
sufficienze e contraddizioni, 
la stona di Togliatti accanto a 
quelle di uomini come Perttni 
e Nenni tutti costretti a misu­
rarsi con quegli eventi terribili 
e grandiosi 

Perché allora la polemica' 
Per Vacca «e è nascosto un 
trucco» «Dietro 1 apparente 
contrasto tra socialdemocra 
zia e veterocomunismo viene 
condotta in realtà una lotta in 
nome di valori neoconserva­
tori Non sì agita Croce ma 
Pareto Dietro irrisolta una 
questione di grande attualità 
politica se la prospettiva eu 
ropea debba essere una o m o 
legazione al modello amen 
cano o fondarsi sulla valonz 
zazione della sua tradizione 

specifica che è quella dello 
sviluppo della democrazia av­
viato dal movimento ope­
raio» 

E in questa tradizione che è 
possibile ritrovare Togliatti 
Gerratana ncorda 1 introdu­
zione al Voltaire del Trattato 
sulla tolleranza per ricostrui­
re I identità di un Togliatti por­
tatore «di una ragione che 
fonda la tolleranza come base 
del pluralismo» Per De Gio­
vanni, Togliatti è decisamente 
oltre la Terza intemazionale e 
la stessa «tradizione culturale 
comunista» ma e è un limite 
non secondano nella sua 
«doppiezza» Niente, data la 
statura del personaggio, che 
ricordi la furbizia o la menzo­
gna «È una categona Insuffi­
cientemente indagata - so­
stiene - che non ha nscontro 
nella tradizione comunista e 
che In qualche modo ne forza 
felicemente la compattezza 
Ma diventa anche una compli­
cazione, per il suo voler tene­
re ferme le più diverse e con­
traddittorie facce di uno stes­
so problema per esempio 
quello della democrazia e 
qutllo della solidarietà con il 
campo socialista» De Giovan­
ni si interroga sul modo in cui 

Occhetto su Repubblica ha 
posto il problema del dicias­
sette e del giacobinismo e sot­
tolinea il bisogno di definire 
un rapporto politico con que­
gli eventi 

Per Ingrao non ci sono dub­
bi «Togliatti è immerso nella 
storia dell'Occidente» II parti­
to nuovo come rifondazione 
del soggetto pnma, il policen­
trismo dopo, nascono dalla 
consapevolezza dellesaunrsi 
di un intera lase politica Sono 
per Togliatti una necessità che 
parte da lontano «dall'uscita 
dal nbellismo e dal sovversivi­
smo di grandi masse per farle 
pesare nella vita politica italia­
na Una elaborazione - con­
clude Ingrao - che nasce a 
Lione nel 26 e che porta la 
firma congiunta di Gramsci e 
di Togliatti» Ingrao che ha 
giudicato l'articolo di Occhet­
to «importante e positivo», in­
terpreta la cntica al giacobini­
smo comepresa datto del-
1 impossibilità di processi so­
ciali elitari e dall alto «La sto­
na del Pel - ha concluso In­
grao - è segnata da Togliatti la 
cui presenza non si misura 
dalle citazioni proprio perché 
ne costituisce il respiro strate­
gico» 

190 anni di Santhià 
Dal partito e dalla cultura 
tanti auguri al veterano 
amico di Gramsci e Gobetti 

PIER QIORQIO BETTI 

«TB TORINO «Vogliamo lare 
gli auguri a Battista Santhià 
per il suo 90* compleanno» 
Le prime parole del segretario 
della federazione comunista 
fanno scoppiare un applauso 
fragoroso Aleggia nella sala 
stracolma dell Istituto Gram­
sci quel senso sottile di emo­
zione che sempre si diffonde 
attorno a «chi c'era», a chi ha 
avuto per sorte di stare accan­
to a personaggi della storia, di 
essere con loro protagonista e 
insieme testimone di eventi 
storici Battista Santhià è tutto 
questo, lavorò con Gramsci 
all'Ordine Nuovo, visse con 
lui l'espenenza del consigli 
operai, conobbe Piero Gobet­
ti Abito scuro, camicia a ri­
ghine e giaccone, è arrivato 
con passo lento ma sicuro 
mentre cento voci gli augura­
vano lunga vita E si è fermalo 
ad abbracciare tre vecchi 
compagni - Pienno Bioletto, 
Guido Marangoni, Domenico 
Facelll - che erano stati, insie­
me a lui, tra I fondatori del Pc 
d Italia Sul tavolo, tra mazzi 
di fiori, i testi dei telegrammi 
mandati da Natta, Occhetto, 
Fassino e altn dirigenti del 
partilo 

Cominciano I discorsi L'In­
contro festoso è anche occa­
sione per parlare di discussio­
ni e polemiche dell'oggi Lo 
storico Adriano Bellone va di­
ritto al nocciolo del problema 
definendo «non solo prete­
stuoso, ma storicamente de-
vtante» il modo con cui da 
certe parti si è voluto imposta­

re Il problema del rapporto tra 
Stalin, Bukharin e lo stalini­
smo con una forzata «perso­
nalizzazione» delle vicende 
del movimento operalo Nor­
berto Bobbio si sofferma inve­
c e sul legame di collaborazio­
ne ali Ordine Nuovo e di reci­
proca stima tra il liberale Go­
betti e Gramsci, definito «apo­
stolo e asceta» dallo stesso 
Gobetti 

Momento Importante nella 
formazione di Battista San­
thià, di questo militante ope­
ralo diventato dirigente, nel 
quale le Idealità del sociali­
s m o hanno sempre «trovato 
sostegno In un pensiero vivo e 
critico», furono 1 suol Incontri 
con Gramsci e Togliatti Lo ri­
corda Ugo Pecchloll che defi­
nisce «veramente enorme» Il 
tentativo di «radiare Togliatti» 
dalla storia d Italia «I passaggi 
decisivi della grande svolta 
storica rappresentata dalla 
fondazione del moderno Sta­
to democratico e soprattutto 
la costruzione per la prima 
volta di un rapporto nuovo e 
solido fra classi lavoratrici, re­
gime democratico e nazione 
recano propno 1 impronta de­
cisiva di Togliatti e del panilo 
nuovo da lui creato» Non ab­
biamo alcuna remora nel l ira 
1 conti con la nostra storia, ab­
biamo dimostrato di saper an­
dare oltre Togliatti «Compor­
tandoci cosi non facciamo 
concessioni a nessuno Lo 
facciamo perché questa è 
condizione per poter lucida­
mente affrontare I problemi 
de! presente e del futuro» 

La polemica sugli archivi 

Galasso: «Il Pei li apre, 
è difficile che gli altri 
tengano chiusi i propri» 
• I ROMA «Se 1 comunisti 
aprono 1 loro archivi diventa 
difficile per gli altri non aprire 
i propri Anche se è credibile 
che la quantità dei loro conte­
nuti sia molto maggiore di 
quella degli altn» Cosi dice lo 
storico repubblicano Giusep­
pe Galasso, intervendo nella 
singolare discussione suscita­
ta dalla decisione del Pel di 
aprire agli studiosi anche gli 
archivi che contengono I do­
cumenti successivi al 1943 

Giuseppe Chiarante aveva 
fatto appello agli altri partiti 
perchè seguissero questo 
esempio dando un contributo 
alla ricerca storica che in que 
ste settimane sembrava trova­
re tanti tutori Ali invito è se­
guito però un curioso fuggi­
fuggi fondato sull'argomento 
che gli altri partiti non sareb­
bero in possesso di alcun ar­
chivio E1 stato Craxi ad aprire 
questo capitolo «Non ci sono 
archivi nei Psi - ha detto il lea­
der socialista - perchè ciascu­
no si è portato via le sue carte 
E non solo le carte Per esem­
pio Mauro Ferri al momento 
della scissione si portò via 
persino un n tratto di Matteotti 
fatto da Domenico Purificato 
Quel quadro ora Io ha rirega­
lato al partito Insomma nel 
Psi si viene e si va» Tuttavia 
Giuseppe Tambucano, presi­
dente della Fondazione Nen­
ni ha dichiarato che il suo isti­
tuto «mette a disposizione del 
Pel e di tutti quanti lo desideri­

no gli scritti ricchissimi del-
1 archivio Nenni, che di fatto è 
l'archivio del Psl» Questo ma­
teriale è ora «all'archivio di 
Stato per un riordino comple­
to, ma presto tornerà alla Fon­
dazione» 

L'europarlamentare sociali" 
sta Gianni Baget-Bowo dice 
di non sapere nulla degli ar­
chivi del Psl, ma para accon­
tentarsi dell'esistenza del diari 
di Nenni Baget Invece dice di 
conoscere gli archivi del suo 
vecchio partito, la De, ma so­
stiene che «non c'è molta ro­
ba», perchè gli archivi «sorto 
personali» In altre parole, so ­
no «strumenti di ricatto perso­
nale» «documenti che servo­
no per fare pressioni l'uno 
sull altro archivi Tambroni, 
archivi Sceiba, del ministero 
degli Interni, insomma». Ri­
corda che ci fu una caccia «k!i 
archìvi di Tambroni, al quale 
fu molto vicino, perchè «si 
pensava fosse un uomo che 
sapesse molti segreti». Pensa 
•ali Interesse» dell'archivio 
Andreottl, ritiene che I docu­
menti di Gronchi «forse non 
verranno fuori mal» 

Chiarante ha comunque di­
chiarato ien che tutto c iò non 
distoglierà il Pei dalla sua de­
cisione che non è 
I «adempimento di un obbli­
go» su sollecitazione altrui, 
bensì un contributo alla ricer­
ca stonca come 6 già avvenu­
to per il periodo precedente 
al '43 

I compagni tutti dell Unità parteci 

fiano al dolore del compagno Ugo 
bba per la scomparsa della sua ca 

ra mamma 

UTERINA MACCIONI 
e porgono ai familiari le più sentile 
condoglianze 

Milano Roma. 18 marzo 1988 

I compagni della diffusione pubbli 
cita e promozione dell Unità si 
strìngono al compagno Ugo Ibba In 
questo triste momento per la perdi 
ta della mamma 

CATERINA MACCIONI 

Milano Roma 18 marzo 1988 

La Federazione torinese del Pel 
partecipa al dolore del compagno 
Ugo Ibba per la morte della madre 

CATERINA MACCIONI 
Torino 18 marzo 1988 

I compagni Gianni Mano r-d Alber 
to sono vicini ad Ugo per la perdita 
della sua cara mamma 

UTERINA MACCIONI IBBA 
e porgono sentite condoglianze al 
la famiglia In memoria sottoscrivo­
no per / Unità 
Tonno 18 marzo 1988 

La Redazione torinese dell Unità è 
vicina a Ugo Ibba ed alla famiglia In 
occasione della scomparsa della 
madre 

CATERINA MACCIONI 

Torino 18 marzo 1988 

La famiglia annuncia la scomparsa 

ALBERTO UGUZZONI 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 15 a Merone da via Cavour 50 
Merone 18 marzo 1988 

I compagni dell'Wwd si stringono 
il dolore di Zeno a della sua fan* 
glia per la scompari* del padre 

ALBERTO UGUZZONI 
Milano-Roma, 18 mano 1988 

dolo-e del compagno iena Uguz-
zonl per la scomparsa de] suo caro 
papà A18ERT0 
Milano 18 manto 1988 

Nel secondo anniversario della 
scomparsa della compagna 

ADA UMBELLA 
il marito e i figli la ricordano con 
dolore e grano* affetto a parenti, 
amici, compagni e a tutti coloro 
che la conobbero e la amarono. In 
sua memoria sottoscrivono tire 
SOOOOperfUitFd 
Genova 18 marzo 1388 

! comunisti detta 38" segone sono 
vicini alla compagna Elisabetta M I 
la perdita del padre 

GIOVANNI PILIA 
Porgono sentite condoglianze olia 
famiglia e sottoscrivono in sua me-
mona per «* Unità. 
Torino 18 man» 1988 
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Venerdì 
18 marzo 1988 
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